Carissimi ragazzi,
eccoci qui, alla fine di questo lungo percorso. Sono molte le cose che vorremmo dirvi, ma si sa in queste situazioni si fa fatica a trovare le parole giuste. E allora che dire? GRAZIE!!! 
GRAZIE Signore di averci chiamato a camminare insieme a questi ragazzi! 
Grazie ragazzi per i sorrisi che ci avete donato, per il vostro entusiasmo, per le vostre domande che tante volte ci hanno messo in crisi e per tutto quello che siete. 
Grazie per averci dato la straordinaria opportunità di far parte della vostra vita e di averci considerato un po’ amiche e un po’ mamme. 
Grazie a ciascuno di voi, alle vostre famiglie, al nostro parroco e alla grande famiglia della comunità… (nome parrocchia) per aver avuto fiducia in noi. 
Quello che il Signore ci ha chiesto quando abbiamo deciso d’intraprendere con voi questo cammino, è stato di seminare, gettare semi e fare in modo che cadessero per lo più su un terreno buono. Speriamo di aver seminato bene! 
Sei anni fa vi abbiamo accolto nel “giardino del Signore” questo era il nome del nostro percorso. Ancora oggi ricordiamo i vostri volti timorosi e spaesati. Eravate piccoli bruchi, oggi trasformati in bellissime farfalle pronte a spiccare il volo al di là di questo giardino. Ora chiediamo allo Spirito Santo, di colorare le vostre ali con i colori dell’amore, speranza, gioia, pace, fede…affinché possiate “volare alto” donando un po' di colori a chiunque incontrerete lungo il vostro cammino. 
Vi salutiamo donandovi queste parole di don Tonino Bello: 
Vivetela bene la vostra vita, perché vi capita di viverla una volta soltanto. Non bruciatela! 
È splendido soprattutto se voi la vostra vita la spendete per gli altri. 
Sono convinto che se voi la vostra vita la spendete per gli altri, la mettete a disposizione degli altri non la perdete. Perderete il sonno ma non la vita. La vita è diversa dal sonno! 
Perderete il desiderio di denaro ma non la vita. La vita è diversa dal denaro! 
Perderete la quiete ma non la vita. Una canzone di Zucchero dice “nel mondo io camminerò tanto che poi i piedi mi faranno male, io camminerò un’altra volta e a tutti io domanderò finché risposte non ce ne saranno più… amerò in modo che il mio cuore mi farà tanto male, male che come il sole all’improvviso scoppierà, scoppierà.”
Noi carissimi ragazzi vi auguriamo di essere capaci di amare a tal punto che il cuore vi faccia veramente male!

